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della sua amante , descrivendone con
una minuziosa compiacenza la persona

e il 1icco’ abbigliamento. Egli non osa -

dire « se questa dolee creatura sia un
essere di questo mondo, o una cosa ce-
leste sotte una forma della natura ».

Ah sweet are ye a worldly creature ,
Or ,“heavenly thing in likeness of rature.
st. XXIII.

In essa & gioventn, belta, aia modesta , ge-
nerositi , riechezza sotto le fattesze di una don .
ni. La mia penna non pup dipingeie c¢id che
Dio ha creato. Ta saggezza, la larghesza , il
portamento nobilmente alteio, e lo spirito tal-
mente mostravansi in lei col sue patlare ; le sue
azioui , il suo portamento e i suoj modi , che la
natura non poteva davyantaggio colmare dj si

¢ doui aleuno dei suoi figlinoli.

" E talierano i dilicali pensieri, i teneri
sentimenti coi quali il giovine re di Sco-
zia, vitenuto prigione lungi dalla sua
terra natia e dal trono de’ suoi antena-
i, cercava di addolcire i momenti che
Passano si noiosamente per gli sventura-
ti. La versione potrd sembiare insipida;
ma I eriginale ha una grazia ed una
espressione incomparabile. Questo poe-
metto merita soprattutte di esser letto,
verche & il contrapposto degl’ intermina-




